
Q ualche giorno fa, una per-
sona che segue con sim-

patia le sorti della nostra Asso-
ciazione ci ha consigliato senza 
mezzi termini che il nostro 
principale obiettivo deve esse-
re quello di realizzare UNA 
CORRETTA INFORMAZIONE. 
 
Anche per questo abbiamo de-
ciso di regalarvi, prima che la 
bella stagione entri nel vivo, il 
terzo numero del nostro perio-
dico. 
 
Purtroppo, siamo costretti a 
constatare che alla nostra cor-
rettezza informativa fa da con-
traltare un’azione amministrati-
va estremamente disomogene-
a, accentratrice e determinata 
ad indebolire le residue possi-
bilità di sviluppo della nostra 
Città. Era lecito attendersi mol-
to di più da questa maggioran-
za che, a distanza di un anno 
dal proprio insediamento, ha 
prodotto soltanto scelte estem-
poranee e rimedi tampone che 
denotano una cronica mancan-
za di programmazione. 
 
Amministrare, nell’epoca attua-
le, non vuol dire decidere in 
maniera verticistica e gerarchi-

ca su singole questioni contin-
genti, ma implica una selezio-
ne intelligente tra un insieme 
di scelte condivise e, soprattut-
to, dettate da una pianificazio-
ne oculata e di ampio respiro 
che miri alla realizzazione del 
più alto grado di coesione so-
ciale. 
 
Lo spettacolo che ci sta offren-
do chi governa Martinsicuro in 
forza di un mandato ricevuto 
da una maggioranza estrema-
mente relativa, va nella dire-
zione opposta, non fosse altro 
perché muove da una posizio-
ne di chiusura rispetto ai po-
tenziali contributi esterni, uni-
formando in questo tanto la 
cittadinanza quanto le forze 
politiche di opposizione. 
 
L’esempio più recente e per 
molti versi maggiormente ecla-
tante è rappresentato dal rifa-
cimento del lungomare: 
l’affidamento dei lavori scaturi-
sce da una perizia di manuten-
zione straordinaria che data 9 
Maggio 2008 e che ha determi-
nato una procedura di gara 
conclusa, di fatto, il 23 Maggio 
2008. 
 

Ora, volendo sorvolare sul fat-
to che la decisione di eliminare 
la siepe (ovviamente opinabile) 
non sia stata condivisa con la 
minoranza, come potremmo 
definire un percorso di prepa-
razione alla stagione turistica 
scandito da una simile tempi-
stica, se non con il titolo del 
nostro editoriale? 
 
Un’Amministrazione che non 
programma allargando la base 
delle decisioni, è destinata a 
creare disgregazione sociale e, 
pertanto, ad indebolire le com-
ponenti vitali del territorio go-
vernato, rendendo (mi si con-
senta l’iperbole) più agevole la 
penetrazione di quelle comuni-
tà che non hanno alcun inte-
resse per lo sviluppo e 
l’innalzamento della qualità 
della vita.  
 
Con buona pace dei sorrisi di 
circostanza e delle pacche sulle 
spalle, Martinsicuro merita 
molto di più.  
 
Buona lettura.   
 

Paolo Camaioni 
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AUGURIAMO  

BUONE FERIE 
A TUTTI I CITTADINI 

L’ECOMOSTRO CHE NON TI ASPETTI 

S embra proprio che si debba dar 
ragione a quel tale che, recen-

temente, su un noto blog cittadino, 
fantasticava in ordine ad una pre-
sunta maledizione che graverebbe 
sopra la nostra città. 
 
Ultima “chicca” in ordine di tempo è 
la vicenda relativa ai (purtroppo) 
già famigerati “box per la piccola 
pesca”. 
 
L'intera storia del manufatto ha ri-
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svolti paradossali: cerchiamo di indivi-
duarne i principali. 
Il progetto parte dalla possibilità per i 
Comuni abruzzesi di accedere ai fi-
nanziamenti regionali “docup-pesca”. 
L'Amministrazione Maloni riesce a ot-
tenere il finanziamento per l'opera in 
questione la cui definitiva aggiudica-
zione, dopo asta pubblica, avviene nel 
luglio 2007, con la  Giunta targata Di 
Salvatore, da poco insediata. 
Ora, se nessuno ha niente da ridire in 
ordine alla bontà dell'idea ispiratrice 
del progetto, che poi è quella di poter 
aiutare i nostri marittimi con dei fab-
bricati che possano agevolare il loro 
faticoso lavoro, i problemi sono balza-
ti agli occhi dell'intera comunità 
truentina non appena la ditta appalta-
trice ha cominciato ad erigere i pan-
nelli prefabbricati. 
Risulta infatti evidente come l'erigen-
do manufatto abbia un impatto visivo
-ambientale scioccante: un'ampia co-
lata di cemento nel bel mezzo dell'a-
renile, che nasconde per diverse deci-
ne di metri la vista dell'orizzonte a chi 
si trova a passeggiare sul lato nord 
del Lungomare Europa. Non solo. 
Sembra che i marinai martinsicuresi 
non abbiano in grande simpatia l'ope-
ra, poco adatta alle loro esigenze.  
A questo punto (come direbbe qual-
cuno) la domanda sorge spontanea: 
cui prodest? Se i destinatari stessi 
dell'opera palesano più di qualche 
perplessità sulla stessa, era proprio 
necessario regalare alla nostra già 
martoriata comunità un cazzotto nello 

stomaco di tal fatta? Ma poi, vorrem-

mo capire, non era possibile presen-
tare (e poi approvare) un progetto 
meno impattante che meglio si armo-
nizzasse con l'ambiente in cui sarebbe 
stata collocato l'edificio? Una struttura 
non così alta, innanzitutto, e magari 
utilizzando altri materiali (legno e ve-
tro su tutti). Ma la precedente ammi-
nistrazione non si caratterizzava forse 
per una spiccata componente am-
bientalista? Ma qualcuno della nuova 
giunta Di Salvatore si è preoccupato 
di visionare il progetto definitivo pri-
ma di consegnare i lavori alla ditta 
appaltatrice? O si è pensato unica-
mente a non perdere il finanziamento 
regionale costi quel che costi? Adesso 
i frutti di questo agire sono sotto i 

nostri (increduli) occhi e sarà davvero 

dura che con la preventivata ulteriore 
spesa di 60.000 euro si riesca a 
“nascondere” simile bruttura. Noi ce 
lo auguriamo, sia chiaro. Ma ci per-
mettiamo di rivolgere una preghiera a 
chi ha l'onore-onere di governarci: 
cari esperti amministratori, la prossi-
ma volta che Vi troverete a decidere 
su una questione rilevante per l'intera 
comunità cercate di coinvolgere sia le 
opposizioni sia la cittadinanza tutta. 
Chissà, forse dal dialogo e dal con-
fronto potrebbero nascere idee e so-
luzioni migliori… 
 

Giorgetti Boris 

MEGLIO PREVENIRE CHE…CURARE  

“Figlio mio, non vendere mai la ter-
ra…” quante volte abbiamo sentito 
fare questa raccomandazione dai no-
stri nonni o dai nostri padri allorquan-
do in famiglia, per qualsiasi motivo, si 
ventilava l’ipotesi di  poter vendere 
un bene di proprietà per poter far 
fronte a situazioni di disagio momen-
tanee. Sicuramente le situazioni che 
la vita ci pone davanti a volte non 
lasciano la possibilità di poter sceglie-
re secondo scienza ma ci portano a 
decidere a seconda dei bisogni del 
momento. 

Altre volte la 

scelta di cedere delle proprietà è det-
tata dalla considerazione che comun-
que il momento e l’offerta ricevuta 
possano essere quanto di meglio si 
possa sperare di ottenere, sempre e 
comunque per il bene della famiglia. 
Ci sono poi i casi bizzarri, casi che, mi 
piace pensare, siano… eccezioni che 
confermano le regole.. casi cioè in cui 
una famiglia decide di vendere una 
proprietà perché magari non riesce 
ad andare in vacanza un’estate o ma-
gari perché non riesce a cambiare 
l’auto. 
Naturalmente, come i privati, anche 

lo Stato, le Regioni, le Province e i 
Comuni hanno delle proprietà e il Co-
mune di Martinsicuro, fortunatamen-
te, non fa eccezione a questa regola. 
Di solito i comuni utilizzano le loro 
proprietà per fornire servizi ai cittadi-
ni: sono infatti proprietà dell’Ente gli 
edifici dove sono ubicate le scuole, gli 
uffici comunali, la Caserma dei Cara-
binieri o dove hanno sede alcune as-
sociazioni che si ritenga svolgano atti-
vità di interesse pubblico (CROCE 
VERDE, ANFFAS). Capita poi che un 
Comune possa essere proprietario di 
terreni, con destinazioni definite co-
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munque dal Piano regolatore, che 
anche in questo caso si cerca di utiliz-
zare per l’interesse comune: un e-
sempio è rappresentato dal Distretto 
Sanitario di Villa Rosa, sorto su di 
un’area di proprietà dell’Ente. 
Va da se che le scelte sul migliore 
impiego delle proprietà pubbliche a 
Martinsicuro sono state e sono prero-
gativa delle maggioranze succedutesi 
negli anni 
Non sarà sfuggito a nessuno, il conti-
nuo lamentarsi da parte dei nostri 
amministratori per la situazione, da 
loro definita critica, delle finanze del 
Comune di Martinsicuro. Negli ultimi 
tempi sono arrivate a conclusione al-
cune vicende processuali che hanno 
visto l’Ente soccombere in giudizio. 
A causa di ciò il bilancio dovrà essere 
gravato di importi pari a 400.000 eu-
ro per l’esproprio Franchi, 600.000 
euro per quello relativo alla Torre ed 
altre somme di minore entità. 
Inutile ribadire che la maggior parte 
delle persone che circa 20 anni fa è 
stata artefice di quegli espropri e che, 
con alterne vicende, ha poi continua-
to a guidare le sorti del nostro Comu-
ne siede ancora oggi sugli scranni 
della maggioranza, ma è sicuramente 
curioso come un giorno si pianga mi-
seria e il giorno dopo si decida di a-
bolire una tassa che grava in maniera 
minima sulle tasche dei cittadini quale 
è la Tosap, un giorno si pianga mise-
ria ed il giorno dopo si torni a ribadire 
l’intenzione di togliere i parcheggi a 

pagamento, un giorno si pianga mise-
ria ed il giorno dopo si annunci un 
calendario di manifestazioni turistico-
culturali mai visto a Martinsicuro pie-
no di probabili mega eventi, fuochi 
d’artificio, ricchi premi e cotillons…  
Eppure, da notizie di stampa, sembra 
che l’amministrazione guidata dal Sin-
daco Di Salvatore sia intenzionata a 
procedere alla vendita di un terreno 
di proprietà dell’Ente, volontà che si 
manifesta in maniera ufficiale nella 
delibera n. 44 del 24.04.2008 con cui 
si dà mandato all’Ufficio preposto di 
affidare l’incarico ad un tecnico affin-
ché ne verifichi gli standards urbani-
stici proprio nell’ottica di una possibile 
vendita di questo terreno. 
Ma cerchiamo di entrare nel merito 
della vicenda: il terreno è sito a Villa 
Rosa nello spazio compreso tra la 
Chiesa S.Gabriele, l’Ufficio Postale, il 
Distretto Sanitario e Via di Vittorio; 
attualmente una parte del terreno è 
coperta da una pineta mentre il resto 
è, come ha dichiarato il Sindaco sui 
giornali, “in stato di abbandono da 
oltre 30 anni”. Molti cittadini invece la 
vedono come libera dal cemento. 
L’area ha una destinazione d’uso che 
permette ad oggi in parte la realizza-
zione di attrezzature pubbliche di 
quartiere (ad es. le scuole), in parte 
la realizzazione di attrezzature comu-
ni (ad es. l’Ufficio postale), per il re-
sto è da lasciare a verde pubblico di 
quartiere. 
In altre parole l’intera area potrebbe 
essere utilizzata per la realizzazione di 
opere di interesse generale, anche in 
ottica futura e tenendo conto del re-
golamento per gli accordi di program-
ma appena approvato, ma che certo 
rende il terreno poco appetibile ai fini 

di una eventuale vendita. Pertanto la 
relazione del tecnico servirà per valu-
tare in che modo, rispettando gli 
standards urbanistici, si potrà proce-
dere, ad apportare una variante al 
Piano Regolatore al fine di rendere 
questo terreno edificabile e venderlo 
al solito costruttore che realizzerà in-
vece “opere” nel suo esclusivo inte-
resse, mentre chi non è abituato ad 
amministrare la cosa pubblica secon-
do il criterio del buon padre di fami-
glia continuerà a fare un uso impro-
prio del denaro ricavato dalla vendita. 
Certo, i nostri amministratori potran-
no obiettare che le varianti le faranno 
loro e non si possono processare le 
intenzioni e che magari daranno degli 
indici di edificabilità decenti che non 
stravolgeranno la zona ma permette-
teci di essere scettici, ed a ragione se 
è vero come è vero, che tutta la zona 
che è nata a nord della Chiesa S. Ga-
briele è stata partorita proprio duran-
te il periodo dell’amministrazione che 
vedeva Sindaco l’attuale Assessore 
all’Urbanistica Micozzi Abramo ed al-
cuni altri componenti l’attuale mag-
gioranza quindi, se tanto mi dà tan-
to… 
Naturalmente siamo ancora in una 
fase embrionale, come si dice, ci 
stanno pensando e magari il tecnico 
rimetterà una relazione positiva per i 
cittadini che impedisca di vendere 
questo patrimonio di tutti che dovreb-
be servire a pagare i debiti che pochi 
hanno fatto, però vogliamo comincia-
re ad allertare i cittadini perché… co-
me dicono i nostri nonni ed i nostri 
padri… prevenire è meglio che cura-
re. 

 
G.E. 
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C on questa simpatica ma al tem-
po stesso inquietante afferma-

zione, un simpatizzante della coali-
zione al governo della nostra sventu-
rata Città, chiudeva un incontro pre 
elettorale tra una nostra ed una loro 
delegazione. E' un'espressione che la 
dice lunga su quale fosse la prima 
aspettativa di buon governo che al-
cuni nostri concittadini, folgorati sul-
la via di Damasco, riponevano nei 
confronti dell'attuale maggioranza: la 
gestione dei loro terreni... 
Ed infatti, puntualmente, nel corso 
del Consiglio del 5 giugno 2008 è 
stato approvato un P.R.U.S.S.T. ve-
ramente fortunato. 
Fortunato perchè è stato approvato 
dopo che la media distribuzione (fino 
a 2.500 mq per la vendita) è stata 
estesa a tutto il territorio e prima 

dell'entrata in vi-

gore del regolamento per gli accordi 
di programma. 
I Programmi di Riqualificazione Urba-
na e di Sviluppo Sostenibile del Terri-
torio (P.R.U.S.S.T.) hanno l'obiettivo 
di realizzare interventi orientati 
all'ampliamento ed alla riqualificazio-
ne delle infrastrutture, del tessuto 
economico, produttivo ed occupazio-
nale, nonché al recupero ed alla ri-
qualificazione dell'ambiente, dei tes-
suti urbani e sociali degli ambiti terri-
toriali interessati. 
Prevedono la partecipazione del pri-
vato sia per opere di iniziativa priva-
ta, sia per opere pubbliche o di inte-
resse pubblico. 
Semplificando al massimo, possiamo 
dire che consentono al privato di re-
alizzare un progetto in cambio di una 
contropartita compresa negli obiettivi 
sopra citati. 

Chiediamo ai lettori di individuare, 
nel progetto sotto raffigurato, quali 
sono le opere di pubblica utilità che 
questo P.R.U.S.S.T. mette a disposi-
zione delle esigenze dei cittadini. 
Scarica la convenzione e visualizza 
alla massima risoluzione il progetto 
del P.R.U.S.S.T. e del sottopasso di 
via Colombo. 
Per chi non volesse perdere tempo a 
lambiccarsi il cervello inutilmente al 
fine di scovare un vantaggio per la 
comunità, indichiamo noi quali sono 
le opere cedute al Comune: 
   1. verde pubblico davanti alle pa-
lazzine; 
   2. parcheggio localizzato davanti 
alle palazzine; 
   3. strada per raggiungere la zona 
da Via Colombo; 
   4. mega parcheggio davanti ad 
uno dei centri commerciali  (quello in 
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E CHE LI TERR MÌ LI METT' A MÀ A VUJE!!  
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alto a sinistra nell'immagine del pro-
getto); 
   5. Verde sparso qua e là (peccato, 
niente parco ma solo aiuole); 
   6. La stazione metropolitana con 
annesso parcheggio.   
Ebbene sì, viene ceduto al Comune 
ciò che, di fatto, è al servizio delle 
palazzine e dei centri commerciali 
(tranne la stazione metropolitana) e 
pertanto scarsamente utili per la co-
munità se non nell'unico giorno di 
novembre (e dell'anno) in cui è alta 
l'affluenza presso il cimitero. 
Avete letto bene… la stazione ferro-
viaria per metropolitana leggera ... 
ma siamo sicuri che questo progetto 
riceverà attuazione? Siamo sicuri 
che Trenitalia avrà interesse ad atti-
vare questo trasporto leggero di col-
legamento tra Ascoli Piceno e Tera-
mo (passando per Porto D'Ascoli e 
Giulianova) o è solo un'ipotesi allo 
stadio molto potenziale? E nel frat-
tempo, prima che si arrivi alla cer-
tezza dell’opera, la stazione verrà 
comunque realizzata? 
Come si concilia questo tipo di piani-
ficazione con la nuova viabilità previ-

sta nel progetto per la realizzazione 
del sottopasso di via Colombo? 
Gli interrogativi a cui non è stata 
data risposta sono molti: in partico-
lare, non abbiamo capito perché non 
si possono rinegoziare i termini del 
P.R.U.S.S.T.! 
Questa amministrazione, nel Consi-
glio Comunale del 31 Gennaio 2008, 
ha esteso la possibilità di realizzare 
insediamenti per la media distribu-
zione a tutto il territorio comunale, 
compreso il lotto interessato dal pro-
getto in esame, che non rispondeva 
a tali requisiti all'epoca della presen-
tazione, ovvero nell’Agosto del 1999. 
Dunque, il valore aggiunto (o plus 
valore per i tecnici!) dell'opera è sta-
to, di fatto, aumentato ad arte da 
questo lungimirante Esecutivo! Non 
riusciamo a capire perché i benefici 
per la comunità debbano, al contra-
rio, rimanere invariati, inchiodati a 
quell'offerta (perché di questo si 
tratta, di un'offerta e non di para-
metri stabiliti) presentata 9 anni fa! 
Ci chiediamo perché non era possibi-
le rimodulare i benefici per la collet-
tività, magari chiedendo di realizzare 

un sottopasso pedonale di collega-
mento con il cimitero, che avrebbe 
azzerato i rischi per gli anziani che, 
quotidianamente, a piedi o in bici-
cletta, attraversano la statale 16.  
I Cittadini devono sapere che, se lo 
stesso progetto fosse stato realizza-
to attraverso un accordo di pro-
gramma, il cui regolamento è stato 
approvato nello stesso Consiglio Co-
munale del 5 Giugno scorso, proba-
bilmente il vantaggio per l'Ente sa-
rebbe stato superiore. 
Vendere il terreno di Villa Rosa per 
ripianare i debiti ed, al tempo stes-
so, far lievitare la rendita del 
P.R.U.S.S.T. senza aumentare, di 
riflesso, i benefici per la collettività, 
non è forse “svendere il territorio”? 
Come può permettersi il Sindaco di 
dichiarare che l ’espressione 
“svendere il territorio” non si può 
pronunciare in Consiglio Comunale 
quando tale situazione è, di fatto, 
sotto gli occhi di tutti? 
 

Gianfranco Corsi 



C on la seduta del 15 maggio 2008 
si sono conclusi i lavori della 

Commissione Consiliare Permanente 
di Controllo e Garanzia del Comune di 
Martinsicuro sul tema degli aspetti 
economico gestionali del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani. In particolare, il Presidente 
della Commissione, il Consigliere di 
Città Attiva Tommolini Alduino, ha 
elaborato ed illustrato nel corso della 
seduta la Relazione Definitiva Con-
suntiva afferente i lavori compiuti dal-
la Commissione nelle precedenti riu-
nioni. Il contenuto della Relazione è 
stato condiviso ed approvato 
all’unanimità da tutti i Gruppi Consi-
liari rappresentanti in seno alla Com-
missione stessa e ne è stata trasmes-
sa copia a tutti i Consiglieri Comunali, 
nonché alla Giunta così come previsto 
dall’art. 38 del Regolamento del Con-
siglio Comunale e delle Commissioni 
Consiliari. L’illustrazione della Relazio-
ne al Consiglio Comunale  ad opera 
del Presidente è stata, inoltre, posta 
all’ordine del giorno del Consiglio Co-
munale dello scorso 5 giugno 2008. 
In particolare, il documento sottopo-
sto all’attenzione del Consiglio ha for-
nito una approfondita analisi 
dell’attuale situazione della gestione 
del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti e delle sue carenze e, par-
tendo da questa, ha messo in eviden-
za tutta una serie di raccomandazioni 
ed indirizzi, chiaramente improntati a 
criteri di efficienza, da utilizzare in 
sede di revisione del contratto di ser-
vizio tra il Comune di Martinsicuro e 
la ditta appaltatrice soc. Poliservice 
S.p.A.. Il Presidente nel corso dei la-
vori ha illustrato alla Commissione un 

Confronto Econo-

mico, redatto dalla Soc. Poliservice 
S.p.A., riguardante i costi del servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani: in particolare il confron-
to espone la situazione dei costi con-
suntivi per l’anno 2007 e fornisce una 
proiezione dei costi per il successivo 
anno 2008, fissato un obiettivo di 
percentuale di differenziazione dei 
rifiuti pari al 62% circa. Il Presidente 
ha fatto presente il fatto che, stando 
a quanto indicato nel Confronto Eco-
nomico, il raggiungimento della per-
centuale del 62% circa è condizione 
necessaria affinché si possa ottenere 
una effettiva riduzione dei costi del 
servizio per l’anno 2008, altrimenti, in 
caso contrario, c’è il concreto rischio 
di registrare un incremento di tali co-
sti. Il Confronto Economico prevede, 
infatti, un aumento, pari a circa due-
centomila Euro, della cifra versata alla 
Poliservice S.p.A. per il servizio di rac-
colta dei rifiuti ed al contempo una 
riduzione dei costi relativi allo smalti-
mento, e questa riduzione è così forte 
da fare in modo che alla fine il costo 
complessivo, costituito per l’appunto 
dalla somma dei costi di raccolta e di 
quelli di smaltimento, risulti più basso 
per un importo di circa centomila Eu-
ro. Questa previsione di riduzione del 
costo complessivo è, però, legata al 
fatto che venga effettivamente rag-
giunta una percentuale di differenzia-
zione dei rifiuti pari al 62%, partendo 
da quella attuale che si attesta attor-
no al 40%, altrimenti se si rimanesse 
su livelli più bassi alla fine ci si ritro-
verebbe con un aumento sia dei costi 
di raccolta che di quelli di smaltimen-
to col risultato finale che vi sarebbe 
un aumento del costo complessivo a 
carico dei cittadini. Diventa quindi 

fondamentale prevedere nel futuro 
contratto di servizio l’impegno della 
società Poliservice S.p.A. a raggiunge-
re effettivamente tale percentuale. Va 
notato il fatto che su alcuni tipi di ri-
fiuti differenziati ed in particolare sul-
la carta e sulla plastica vengono otte-
nuti dei ricavi costituiti dai contributi 
del cosiddetto consorzio CONAI e che 
più è alta la percentuale di differen-
ziazione, più sarà consistente 
l’ammontare di questi contributi. In 
questo senso una soluzione concreta 
appare quella di attribuire alla Poliser-
vice l’aumento della cifra versata  sot-
toforma di riscossione dei contributi 
CONAI ottenuti; in questo modo, in-
fatti, si avrebbe la garanzia di pagare 
solo se effettivamente viene ottenuta 
una migliore differenziazione dei rifiu-
ti e la garanzia che sarà interesse del-
la stessa Poliservice di fare in modo di 
ottenere alte percentuali di differen-
ziazione dei rifiuti e questo perché più 
saranno alte tali percentuali più sarà 
alto l’importo che la stessa incasserà. 
Del resto la giustificazione a poter 
procedere su tale strada viene dallo 
stesso contratto di servizio esistente. 
Infatti, il Presidente, avendo compiu-
to un’attenta analisi dello stesso, ha 
messo in evidenza che tra le sue pre-
messe si fa chiaramente riferimento 
al la possibi l i tà di introdurre 
“meccanismi premianti/sanzionatori 
legati, in particolare, al monitoraggio 
de l  l i ve l lo  d i  sodd is faz ione 
dell’utenza”. In questo senso il Presi-
dente fa notare che in ciò può essere 
ravvisata la concreta fattibilità, in se-
de di prossima revisione del contrat-
to, di introdurre un importante ele-
mento di innovazione nella futura ge-
stione del servizio e cioè dare effetti-
va concretezza al già menzionato o-
biettivo di percentuale minima garan-
tita di differenziazione dei rifiuti attra-
verso l’attribuzione di un premio al 
gestore nel caso di raggiungimento di 
tale obiettivo o di una penalità nel 
caso contrario. A conclusione dei la-
vori, nella sua Relazione Definitiva 
Consuntiva, la Commissione di Con-
trollo e Garanzia, con consenso una-
nime, pone in evidenza pertanto: 
   1. rispetto alle dinamiche del passa-
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to le seguenti situazioni: 
    * Mancanza nel capitolato del con-
tratto di opportuni meccanismi di 
controllo sulla regolarità del servizio 
con relative penalità; 
    * Mancanza di un coinvolgimento 
in solido dell’azienda incaricata di 
svolgere il servizio con il Comune in 
merito al raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati; 
    * Insufficiente coinvolgimento del-
le strutture del Comune nella organiz-
zazione e conseguente gestione del 
servizio ( Ufficio Tributi, Comando VV. 
UU., Servizio Ambiente); 
    * Assenza di previsione di incentivi 
per la ditta appaltatrice in relazione 
agli obiettivi raggiunti ed in alternati-
va di penalità; 
   2. rispetto al lavoro in essere per il 
rinnovo del contratto: 
    * Mancanza del coinvolgimento 
delle strutture del Comune nella orga-
nizzazione del servizio ( Ufficio Tribu-
ti, Comando VV. UU., Servizio Am-
biente) in particolare non ravvisando 
opportuno procedere a valutazioni 
basandosi solo su dati provenienti 

dalla ditta appaltatrice; 
    * Le proposte per il rinnovo del 
contratto con le nuove modalità pro-
poste nel “Prospetto Economico” re-
datto dalla ditta appaltatrice appaiono 
eccessivamente ottimistiche nelle pre-
visioni di possibili incrementi delle 
entrate CONAI; 
Alla luce di quanto esposto la Com-
missione, ai fini della revisione del 
contratto di servizio tra il Comune di 
Martinsicuro e la ditta appaltatrice 
soc. Poliservice S.p.A., RACCOMAN-
DA:  
    * di garantire un’effettiva azione di 
controllo da parte degli organi comu-
nali sull’attività compiuta dall’azienda 
incaricata di svolgere il servizio; 
    * di garantire che tale azienda par-
tecipi effettivamente al raggiungi-
mento degli obiettivi di efficienza re-
lativi al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti e più precisamente a 
garantire l’effettivo perseguimento di 
una politica di tutela dell’ambiente 
attraverso una maggiore differenzia-
zione dei rifiuti e tutto questo me-
diante la fissazione di una percentua-

le minima di differenziazione dei rifiuti 
da essa stessa garantita ed in parti-
colare di prevedere, facendo riferi-
mento a quanto previsto dalle pre-
messe dell’attuale contratto di servi-
zio, incentivi e penalità a carico 
dell’azienda incaricata di svolgere il 
servizio, a seconda del raggiungimen-
to o meno di tale percentuale mini-
ma; 
    * di prevedere per i cittadini una 
seria campagna informativa sul tema 
dei rifiuti, prevedendo misure serie 
per disincentivare atteggiamenti non 
civili; 
    * di prevedere un maggiore ed 
effettivo coinvolgimento delle struttu-
re del Comune nella organizzazione e 
conseguente gestione del servizio 
( Ufficio Tributi, Comando VV. UU., 
Servizio Ambiente); 
    * di verificare la congruità del co-
sto del canone annuale per il servizio 
da attivare ed in particolare la con-
gruità sul piano economico dei dati 
forniti in tal senso dalla ditta appalta-
trice. 

Alduino Tommolini 

B entornati, salite a bordo partia-
mo. Viaggiamo sulla quotidianità 

con la leggerezza della poesia. A gui-
dare il nostro percorso, questa volta 
sarà Aldo Nove , pseudonimo di Anto-
nello Satta Centarin, classe 1967. Nato 
a Viggiù (Varese) il 12 luglio, laureato 
in filosofia morale, è stato a lungo re-
dattore del mensile Poesia. 
Poeta & scrittore, esordisce nella nar-
rativa nel 1996 con Woobinda e altre 
storie senza lieto fine..l'ultimo roman-
zo è uscito nel  2006  per Einaudi Mi 
chiamo Roberta, ho 40 anni, guada-
gno 250 euro al mese...  
E' stato considerato dalla critica uno 
dei quattro cannibali della nostra epo-
ca, ed inserito dal Sanguineti nel suo 
Atlante del novecento italiano, a chiu-
sa di un secolo delle avanguardie. 
Il senso di essere & di fare il poeta, 
per Nove, nasce profondamente se-
gnato, visionariamente ed emotiva-
mente, dalla propria esperienza auto-
biografica, ma come nell'arte pop il 
quotidiano 6 il personale sono eletti a 
emblemi di una rappresentatività che, 

paradossalmente non è mai individua-
bile. Nella poesia del nostro poeta a-
vanguardista, si incontrano, si scontra-
no o si confondono l'Italia, la provin-
cia, la storia, la vita, gli anni 80 & 90 
del secolo scorso...  
La poesia che ho estratto dal cilindro, 
Congedo provvisorio, è tratta da Fuo-
co su Babilonia!(Crocetti editore 
2003). Consiglio, a chi a voglia di leg-
gere Poesia vera, come non se ne lag-
geva più da tempo, l'ultima raccolta 
del Poeta:Maria (Einaudi 2007). Un 
poemetto in 32 canti, ciascuno di sette  
quartine .Evoca litanie senza tempo! 
 

Federico Nardi  
 

Congedo provvisorio 
 

Io non sono un utente di antifurti 

né un discreto lettore delle insegne 

orario della metropolitana; 

non sono l'abile obliteratore 

del biglietto prima della salita 

sul treno né l'acquirente di smalti 

lavabili che succede alla cassa 

ad altri compratori di solventi. 
 

Non ho trascorso abbastanza tempo 

avendo in mente le vicissitudini 

di Baggio prima che approdasse al Milan, 

e non sono un tifoso della rossa 

di Maranello sfrecciante alle tele 

un altro pomeriggio di domenica 

passato in compagnia di moglie e figli. 

Non sono interessato alle sequenze 

di suoni rosa delle interferenze 

americane delle hot-line che dentro 

il mio giornale preferito fanno 

cori di gatte roche e perturbanti. 
 

Non guardo le previsioni del tempo. 
 

Io non sono uno studente che ha preso 

Windows 95 e si lamenta; 

nemmeno uno che butto il proprio Invicta 

nella sala di attesa di palestre 

reclamizzate su Canale 5 

prima di dimostrare a tutto il mondo 

che tutti noi siamo potenzialmente 

Kim Rossi Stuart,Van Damme e Schwarze-

negger, 

basta volerlo. Io non sono altro 

che tutte queste cose 

messe assieme ad un forte mal di testa. 
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ro I Moduli di iscrizione sono scaricabili dal sito internet 
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conto corrente postale: CCP N.  87862496 a cui potete versare liberamente un contributo per sostenere la pubblica-
zione dei prossimi numeri di InformAttiva e le altre iniziative dell'Associazione. 

I l primo ministro inglese Gordon 
Brown ha deciso di premiare con 

duecento sterline l’anno i genitori che 
vaccineranno i loro figli, li faranno leg-
gere, insegneranno loro a essere edu-
cati e a mangiare cibi sani. 
 
Ma gli inglesi non sono gli unici, prima 
di loro i messicani, gli statunitensi e 
poi i francesi hanno adottato misure 
simili per obbligare i propri cittadini a 
fare quello che dovrebbe essere nor-
malissimo in una società normale. 
 
Quello che spaventa è lo stato di decli-
no sociale e culturale che questi prov-
vedimenti rivelano: in un certo senso, 
questo si può riassumere dicendo che 
nessuno fa più il suo dovere, e cioè 
che nelle società dei diritti i doveri so-
no completamente scomparsi, anche 
quelli di importanza primaria come 
educare i figli. 
 
Ci scandalizziamo ogni volta che viene 
abbandonato un neonato, ma se ci 
pensiamo bene, molti giovani sono 
abbandonati ogni giorno dalla società 
adulta che non li educa e soprattutto 
non è testimone credibile preferendo 
la superficialità e la banalità associati 
a comportamenti deplorevoli. 
 
Ma tutto questo cosa c’entra con il 
nostro paese? Molti se lo chiederanno, 

ma basterebbe aprire gli occhi, le o-
recchie, insomma riappropriarsi dei 
propri sensi per accorgerci dello stato 
di degrado, non solo sociale e cultura-
le, ma anche paesaggistico delle no-
stre vie, delle spiagge e delle nostre 
colline. Il degrado è diventato una pe-
culiarità del paese in cui viviamo, lavo-
riamo e facciamo crescere i nostri figli. 
 
La colpa è di ognuno di noi, la colpa è 
nostra ogni volta che ci disinteressia-
mo, appunto, ogni volta che abbando-
niamo il nostro senso del dovere, il 
nostro senso civico. 
 
Parlando con un amico siamo arrivati 
ad una triste considerazione: tutto è 
inutile, sono in molti a lamentarsi e a 
sparlare, pochi quelli che provano a 
invertire lo stato delle cose e la solitu-
dine e la frustrazione ben presto li av-
volge. 
 
A parte che è sempre stato così, ma la 
sensazione che in questo paese sia 
maggiore che in altri è dato, forse, dal 
sentirsi ripetere quotidianamente che 
nessuno può farci nulla, ne ognuno di 
noi, ne le istituzioni preposte e tanto-
meno le amministrazioni comunali di 
turno. 
 
Ma allora perché i paesi vicini a noi, 
pur avendo molti problemi simili ai 

nostri, progrediscono, crescono e of-
frono servizi che noi continuiamo a 
sognare. Perché loro ci riescono e noi 
NO! 
 
Domandiamocelo, domandatelo ai no-
stri amministratori, avere servizi degni 
di tale nome, evitare che i vandali di-
struggano ogni cosa, non essere scip-
pati o malmenati, avere scuole di 
prim’ordine, evitare che il nostro terri-
torio venga devastato per puro oppor-
tunismo e vecchie logiche, tutto que-
sto e molto altro è un nostro diritto, 
meritarceli è un nostro dovere! 
 
Giovanni Paolo II disse in uno dei suoi 
incontri con i cittadini romani: 
“damose da fa”. 
 
Diamoci una “svegliata”, forse il disa-
stro sociale provocato dalla fine della 
famiglia tradizionale - quella fondata 
sul 'dovere', che aveva permesso la 
tenuta della società in momenti di gra-
ve crisi, e soprattutto l’ascesa sociale 
delle classi subalterne, oggi inesisten-
te - costringerà tutti a un esame di 
coscienza un po’ più serio di quello dei 
governanti che hanno pensato ai pre-
mi, e si tornerà a capire che la discipli-
na è indispensabile per preparare gli 
esseri umani a sostenere le loro re-
sponsabilità. 

Marco Ceci 


